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Notizie, giochi e … per passare un po’ il tempo 

 

 

2012 

Predizioni del calendario Maya o meno è arrivato questo fatidico 2012. È iniziato 

tra manovre economiche e notizie di cronaca non troppo positive. Ma noi 

dobbiamo cercare di dare una svolta positiva a tutto questo. 

E lo facciamo mantenendo le buone abitudini: i nostri incontri e il nostro 

giornalino. Dopo le feste natalizie sono ricominciati gli appuntamenti in Via 

Magenta con nuovi contributi molto importanti ed interessanti. Per cui non 

mancate perché insieme la condivisione e i sorrisi sono assicurati! 

Visita il nostro sito per leggere le notizie e i nostri appuntamenti. 

 

Questo mese nel giornalino:  

→ Notizie da A.IT.A federazione: Intervista a Gabriella  Barilari   pg.2-3 

→ Fatti di cronaca: TG A.IT.A        pg. 4-8 

→ Rubriche: Il nostro gruppo, Angolo della poesia, Amici della puglia, Animali pg. 9-16 

→ Due di noi!           pg. 17-18 

→ Giochi ed enigmistica         pg. 19- 33 

→ Le ricette di Gennaio & Febbraio       pg. 34-35 

→ Soluzioni e avvisi          pg. 36 

 

 

 www.afasiavolontarivenetiaita.it 
e per trovare il nostri giornalini anche on-line visita il sito 

dell’A.IT.A. federazione 
www.aitafederazione.it  
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Notizie da A.IT.A. Federazione 

 
 

1 - Ecco un altro sito dedicato a persone afasiche e come ben sai, cara Gabriella, gli 

afasici tendenzialmente sono abbastanza passivi. Per questo i vostri pezzi - gli articoli 

scritti per noi afasici - sono asettici, senza giudizio: è il vostro stile? 

Nello scrivere i testi seguiamo le regole della scrittura controllata indicate da Maria 

Emanuela Piemontese nel suo testo CAPIRE E FARSI CAPIRE: teorie e tecniche della 

scrittura controllata, Tecnodid, 1996. Il movimento della scrittura controllata, cioè di una 

scrittura che si pone dalla parte del lettore, è un movimento che io considero uno 

strumento fondamentale di democrazia. 

Il tentativo di essere comprensibili ci rende probabilmente asettici, ma non è questo un atto 

voluto. Potremmo inserire commenti per stimolare la discussione, che ne dici? 

I commenti potrebbero essere distinti dal testo per non fare confusione usando un carattere 

diverso. 

2 - Questa sì una bella idea, questo è comunicare! Ma tra i numerosi logopedisti e 

medici che conosco soltanto una persona mi ha suggerito di leggere Informazione 

Facile. Grazie a questo ora IF sta nell'home page del mio computer. Certo però se me lo 

dicevano prima era meglio... Ma è proprio così difficile comunicare? Non solo tra 

afasici, ma anche tra gli stessi addetti al settore e tra loro e noi, come incentivare la 

comunicazione? 

IF - Informazione Facile è poco conosciuto. Secondo me è soprattutto una questione di 

risorse economiche. Per farsi conoscere bisogna partecipare a convegni, seminari, ecc. IF si 

Questo mese: GABRIELLA BARILARI,  

Filosofa e logopedista, è coordinatrice di IF - Informazione 

Facile, un giornale via web a lettura facile  
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regge su lavoro volontario, questo significa che non può investire in pubblicità. Inoltre 

l'utilità e, consentimi, la serietà del nostro lavoro è capita soprattutto dai pazienti e da 

singoli addetti ai lavori, che ahimè, spesso sono persone isolate. La veste tipografica di IF, 

studiata per essere comprensibile, può creare l'impressione di trovarsi di fronte a un 

giornalino per bambini, a un prodotto banale. Secondo me è facile liquidare IF come un gioco 

da dilettanti. 

3 - Sono numerose le persone afasiche e non che vi leggono e vi appoggiano 

giornalmente? Dimmi di sì, Giovanna! 

Le persone che accedono ad If sono circa 5000. Non so quante persone leggono IF. Molti dei 

5000 fruitori "iniziali" sono servizi di logopedia che fungono da distributori. 

Anch'io mi sono posta la stessa domanda sulla circolazione dell'informazione molto spesso, 

ma non conosco la risposta. Per quanto riguarda noi logopediste posso dire che - in genere - 

abbiamo ritmi e modi di lavoro che ci isolano.  

4 - Esistono delle fondazioni che sostengono attivamente IF o solo volontariato? Avete 

mai pensato a spot o simili per sostenere il vostro sito? 

La Fondazione Carlo Molo e la Fondazione CRT sostengono IF. Sono molto grata a queste 

fondazioni, ma le cifre che investono su di noi non ci permettono di pensare alla pubblicità. 

Avevamo pensato di trasformare If in un sito a pagamento (una piccola cifra tipo 5-10 euro 

l'anno), ma non ci piace l'idea: vorremmo essere gratuiti. 

Inoltre il fatto di lavorare in forma volontaria non ci permette di essere - per il momento - 

così affidabili come vorremmo e, anche per questo motivo, abbiamo dei dubbi sul farci 

pagare. IF è un'associazione onlus, un'idea potrebbe essere quella di aumentare il 

numero degli iscritti per aumentare le entrate e, di conseguenza, la qualità del prodotto. 

Spero di aver risposto alle domande!  

Altroché, mia cara Gabriella e sono io che ti ringrazio con tutto il cuore! 
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TG A.IT.A 

      ITALIA 

  
Concordia, “diritto di sapere”. Continuano le ricerche 

 

29-01-2012 Un errore fatale, ritardi nei soccorsi, responsabilità e responsabili… tutto è 

ancora avvolto da un alone di misteri e notizie che si incrociano, ma quel colosso 

marino arenato da più di 10 giorni ci riporta alla triste realtà: ad oggi 17 morti 

accertati e 23 dispersi ufficiali. 

La nave da crociera Costa “Concordia” è naufragata a soli 150 metri dalle coste 

dell’Isola del Giglio, in Toscana, urtando uno scoglio che ha provocato uno squarcio 

largo 70 metri.  Il comandante ha avvisato i passeggeri in ritardo, abbandonando la 

nave prima di mezzanotte, mentre moltissimi passeggeri erano ancora a bordo. 

Schettino è ora agli arresti per l’abbandono della nave, omicidio colposo plurimo e 

disastro. 

Il prefetto Franco Gabrielli, capo della protezione civile e commissario delegato 

all'emergenza, dà il via all'operazione defueling, per svuotare la nave del carburante e 

allo stesso tempo continuare le ricerche dei dispersi. 

“Proseguiremo le ricerche dei dispersi finché potremo ispezionare la nave". Non cessa 

il lavoro di palombari e di sommozzatori che cercano, senza fermarsi mai, chi ancora 

manca all'appello. Un lavoro rischioso adesso che l'acqua entrata nella nave comincia 

ad essere putrida. Eppure si va avanti 

perché, come dice lo stesso Gabrielli, 

"qui sull'Isola ci sono familiari delle 

vittime che hanno il diritto di sapere. 

Di sapere anche che chi troviamo non 

sono loro congiunti". 
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Dilaniato in casa dai fuochi illegali. 

Nel quartiere della periferia sud-est di Roma il giorno dopo l’esplosione di fuochi 

illegali, che hanno causato la morte di un uomo di 31 anni, il ferimento di tre adulti 

e quattro bambini tra i dodici e diciannove mesi. 

Tra questi una piccola ricoverata di gravi condizioni 

all’ospedale Bambino Gesù di Roma. Era da poco passata la 

mezzanotte quando l’uomo ha acceso il petardo. Secondo 

quello che hanno ricostruito la polizia, il ordigno è esploso 

in mano all’uomo ed ha innescato una reazione a catena con 

la caldaio e gli altri fuochi d’artificio che aveva stipato in 

casa. La violenza dell’esplosione ha fatto tremare l’intero palazzo. Il bilancio poteva 

essere maggiore, perché al cenone c’erano 15 o 20 persone. Un passante ha 

commentato : “Qui sparano tutti a Capodanno”. 

I condomini hanno poca voglia di parlare con i giornalisti.  

Il Sindaco aveva deciso di vietare i fuochi d’artificio quest’anno. 

Signora Zarbin 

 

           ESTERI 

Nassiriya: 9 anni dopo 

Nove anni dopo la strage di Nassiriya, teatro dell'attacco più sanguinoso perpetrato 

contro militari italiani e costato la vita a 19 connazionali, sette persone sono state 

arrestate in Iraq per complicità nell'attentato. I sette sono accusati di avere 

partecipato all'organizzazione dell'attentato suicida del 12 novembre 2003 contro la 

Base Maestrale a Nassiriya. Queste persone hanno confessato di avere "appoggiato e 

assistito l'attentatore suicida". Nell'attacco morirono 12 carabinieri della 

Multinational specialized unit, 5 uomini dell'Esercito, 2 civili e 9 iracheni. Altre 58 

persone rimasero ferite.  
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PADOVA 

STANGA – Aizzano i cani contro i bimbi Rom 

Alcuni residenti che vivono tra la Stanga e San Lazzaro aizzano i cani nei giardini 

contro le famiglie rom che passano per le strade tornando ai loro accampomenti. 

Alcuni genitori rom portano i loro figli, anche molto piccoli, a chiedere l’elemosina, 

mezzi nudi ed addirittura senza pannolini. Alcuni negozianti hanno telefonato ai 

Servizi Sociali ed ai Vigili Urbani. 

Una signora che vive alla Stanga protesta che 

tutti i bambini dovrebbero essere curati. Ma 

questi piccoli che futuro avranno se vivono in 

un’auto e il padre con il furgone a fare piccoli 

lavori?  

Signora Zarbin 

 

SPORT 

Mtb: Brumotti, scalero' l'Everest 

 

(ANSA) - GENOVA, 23 GEN - Il campione di mountain 

bike Vittorio Brumotti ha annunciato che il 26 marzo 

partirà per l'Himalaya con l'obiettivo di scalare l'Everest 

in bici. 'Il 26 marzo - ha detto Brumotti a margine della 

presentazione a Genova della prima 24h italiana di 

mountain bike - partiro' verso l'Everest per conquistare 

il tetto del mondo in bicicletta. Se tutto va bene tornerò 

a fine maggio. Mi sto allenando da mesi sulle piste più 

difficili negli impianti sciistici italiani.  
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SCIENZA & MEDICINA 

Borneo: ritrovata la 'scimmia perduta' 

(ANSA) - E' stata avvistata nel Borneo una piccola scimmia così rara da essere 

ormai considerata estinta, il Presbytis hosei canicrus. Questo primate aveva 

fatto perdere le sue tracce da diversi anni, ma 

una nuova spedizione internazionale coordinata 

dall'università Simon Fraser di Vancouver è 

riuscita a rintracciarla in una nuova area 

geografica più a ovest rispetto a quello che si 

pensava essere il suo unico habitat.  

 

 

Per cervello l'anima non e' in vendita 

 

(ANSA) - MILANO, 23 GEN - L'anima, così come i valori in cui crediamo 

profondamente, non ha prezzo e non può essere messa in vendita: a 

'stabilirlo' è il cervello, che elabora questi concetti 

in un'area specifica e nettamente separata da quella 

in cui valutiamo costi e benefici delle cose meno 

'sacre' su cui siamo disposti a contrattare. Lo 

dimostra uno studio dell'università statunitense 

Emory pubblicato su Philosophical Transactions of 

the Royal Society.  
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Le vignette del sorriso  
 

 

MENU DA PREPARARE OGNI MATTINA 

Prendete due decilitri di pazienza. 

Una tazza di bontà. 

Quattro cucchiai di buona volontà. 

Un pizzico di speranza e una dose di fede. 

Aggiungete due manciate di tolleranza. 

Un pacco di prudenza. 

Qualche filo di simpatia. 

Una manciata di quella piccola pianta 

rara che si chiama umiltà. 

E una grande quantità di buon umore. 

Condite il tutto con molto buon senso. 

Lasciate cuocere a fuoco lento. 

Sig. Bressan 
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Il nostro gruppo 

 

Uscita all’agriturismo “la buona terra” di Cervarese Santa Croce 

Sabato 22 ottobre ci siamo dati appuntamento verso le 9.30 con Marisa e 

marito per andare all’agriturismo. Sul posto ci siamo trovati solo in 14. 

Peccato! Meritava per il suo interesse una più alta adesione. Con la 

proprietaria siamo andati in una sala didattica (da notare che l’agriturismo 

funziona anche da fattoria didattica, specialmente in primavera, per varie 

scolaresche).  La signora ci ha raccontato la storia dell’agriturismo dal giorno 

che lo rilevò assieme al marito (tutto il complesso risale alla fine della 

repubblica veneta). Un po’ alla volta con sacrifici lo hanno migliorato giorno 

per giorno fino ad oggi. Tutto il complesso è autosufficiente di energia 

elettrica, con un impianto biogas, che sfrutta la stallatico di tutti gli animali. 

Usciti dall’aula siamo andati a visitare gli animali: cavalli, asini, mucche, 

maiali, piccioni,… L’animali per noi più bello è stato la gallina padovana. 

Finalmente è arrivata l’ora del pranzo! Come antipasto abbiamo mangiato 

cotechi no al sugo con polenta e qualche fetta di soppressa favolosa, poi un 

buon pasticcio, di secondo maiale e manzo al sugo con contorni vari, pane e 

dolce fatti in casa, e infine caffè. 

Prima di partire siamo andati allo spaccio dell’azienda e ci siamo presi un bel 

pezzo di soppressa e altre cose. Salutati tutti siamo rientrati a casa.  

Giuliano e Nicla 
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Angolo della poesia 

Dedico queste righe a tutti gli amanti della montagna come me….. 

E’ una preghiera semplice, come è semplice la gente di montagna, che ho trovato 

in una piccola chiesetta in mezzo al bosco….. (Sig.Bressan) 

 

 

 
SERENITA’ 

Dammi Signore 

nel frastuono della mia giornata 

la calma delle eterni vette, 

alletta la tensione dei miei nervi, 

così che io possa ascoltare nella mia memoria 

la musica dolce del mormorante ruscello. 

Aiutami a riscoprire il magico ristoro del sonno. 

Insegnami l’arte di sostare un poco a guardare un fiore, 

a chiacchierare con un amico, 

a carezzare un cane, 

a leggere poche righe da un buon libro. 

Rendimi sereno, Signore, e ispirami 

affinché io sappia affondare le mie radici 

nel terreno degli eterni valori della vita 

e possa innalzarmi verso le stelle 

del mio più grande destino. 
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Amici della Puglia 

LA TELEAFASIA 

Perché TELEAFASIA 

La locuzione latina : Verba volant, scripta manent, tradotta letteralmente, 

significa le parole volano, gli scritti rimangono. 

Tuttavia è da notare che tale proverbio aveva in origine una valenza del 

tutto opposta. In un'epoca in cui i più erano analfabeti, stava a indicare 

che le parole viaggiano, volano di bocca in bocca, e permettono che il loro 

messaggio continui a circolare, mentre gli scritti restano, fissi e immobili, 

a impolverarsi senza diffondere il loro contenuto. 

E’ dall’annotazione, che ho tratto lo spunto per definire un progetto per 

parlare e far parlare gli afasici. Quanto è importante il linguaggio: serve a 

trasmettere emozioni, sensazioni, messaggi, necessità e quant’altro. Le 

antiche tradizioni, le favole della nostra terra, che abbiamo ascoltato da 

bambini, ci sono state trasmesse con il linguaggio. Oggi , molto di più di ieri , 

le parole viaggiano ad altissima velocità e quindi perché non far sentire una 

parola alle persone afasiche con la speranza che possa essere anche uno 

stimolo. Allo stesso modo abbiamo la necessità che tutto ciò che scriviamo 

possa essere trasmesso immediatamente per essere letto e ascoltato anche a 

lunghe distanze. 

Sarebbe molto  meglio se i nostri siti, i post che pubblichiamo su face book, 

twitter e i nostri  giornali fossero alimentati da una voce parlante che  

facesse capire ad un afasico i contenuti di un articolo. 

Grazie Aldo! 
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Vivo ogni giorno questa esperienza,amara per un verso e gioiosa per altri, 

mia moglie è una persona afasica, lei ha un bisogno continuo di sentirsi 

coinvolta, di essere tra la gente che parla, che gli rivolge un sorriso, che 

l’ascolta con la dovuta attenzione quando lei accenna una frase ed è piena di 

gioia quando gli altri riescono ad ascoltarla e a capirla. 

E’ per questo che non possiamo esimerci di parlare attraverso ogni 

mezzo. 

 

Certamente il progetto è ancora allo stato embrionale, utilizzo una 

normalissima macchina fotografica e il tutto viene fatto in casa, ma resta il 

primo degli obiettivi  principali : quello  di far condurre  il  giornale 

 da una persona afasica. 

Abbiamo ricevuto parecchi incoraggiamenti e suggerimenti e già dal 

prossimo numero di gennaio abbiamo precisato ulteriormente la linea 

editoriale: 

a) Notizie di avvenimenti di AITA,  

b) Appuntamenti,  

c) Articoli e giornali pubblicati 

d) Informazioni scientifiche,  

e) Progetti,  

f) Rapporti con enti (INPS),  

g) Varie,  

h) Rubriche. 

 

 

 

 

Aldo Mangione 

AITA onlus regione Puglia 

 

TELEAFASIA è visibile sul sito : 

www.afasiapinaclemente.com 

 Youtube sul canale : mangicaldo, 

Facebook su AITA regione Puglia 
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  Animali 

 

UNA CAGNOLINA TRICOLORE 

  

Ho detto sul mattino di Padova del 7 Gennaio 2012 una delle poche belle 

notizie che raramente si leggono sui giornali- La storia parla di una 

cagnolina chiamata Laika, mascotte italiana in Kosovo. Molto amata dai 

militari del nostro contingente che l’hanno perfino messe in divisa. Da quasi 

10 anni hanno sfilato davanti ai suoi occhi varie nazionalità che si sono 

avvicendate sotto il comando italiano al Villaggio Italia Belo Polje in Kosovo, 

ogni giorno lei assiste immancabilmente al rito dell’alza bandiera, ritta e 

orgogliosa sul tappeto ai piedi del pennone che sventola la bandiera 

italiana. 

Anche a natale, come tutti giorni, esce dalla sua casetta, che un soldato 

austriaco le ha sistemato davanti a uno dei bar della base, si stiracchia le 

zampe ancora assonnata e cinque minuti alle 8, non appena si odono le note 

dell’adunata dagli altoparlanti si accoda ai militari che scendono dalla 

stradina per arrivare sul piazzale UNITI PER LA PACE dove si svolge l’alza 

bandiera. 

Gioca con Dingo l’ultimo arrivato, ma appena vede i soldati schierarsi in 

assetto, alza le orecchie attenta e impettita sfila di fronte a tutti per sedersi 

ritta su due zampe sul tappeto sotto il pennone italiano, quasi tutti 

dovessero rendere omaggio e onore a lei. E mentre salgono le note dell’Inno 

di Mameli, alza la testa orgogliosa e ogni tanto ulula accompagnando il 

canto dei militari. A bandiera spiegata e militari a riposo se ne va fiera e 
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contante alla sua cuccia. Un piccolo fenomeno Laika nata nel 2003 da una 

cucciolata di una dei tanti cani randagi vicino all’Hotel Meioja di Paja. 

I carabinieri la bardarono con tanto di mantellina mimetica e scudetto, 

durante la cerimonia per un cambio di comando, mentre lei impettita 

assisteva alla parata schierata accanto a tutti. 

Un’uscita che le valse la foto d’onore in Divisa sul mensile della NATO K  for 

Croniche di Novembre 2010. 

Io credo che noi non ci rendiamo conto di quanto amore dedizione questi 

animali possono darci una bella lezione di vita, essi non ci chiedono molto 

solo di essere amati e rispettati. 

 

NADIA 

Rispondi a queste semplici domande in riferimento al testo.  

Come si chiama la cagnolina, protagonista della storia? 

 Malika 

 Laika 

Dove “lavora” questa cagnolina? 

 Kosovo 

 Iraq 

Dove le fanno gli elogi e viene coccolata 

 In un campo militare 

 In una prigione 

Con cosa è stata premiata dai carabinieri? 

 Mantellina mimetica e un bell’osso 

 Mantellina mimetica e scudetto 
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Vidoc : un cane sotto esame 

 

Ĕ un lunedì mattina di novembre, mi alzo , bevo un buon caffè e poi vado a 

prendere il cane da mio figlio. Ĕ un cucciolone breton di nove mesi, della 

cucciolata straordinaria  di Chloe e Cadì, che si chiama Vidoc,di un bel colore 

bianco-arancio, promettente buon cacciatore. 

Io non posso sparare perché ho l’emiparesi, quindi vado a prendere Piagno, 

un caro amico cacciatore, che sparerà al posto mio. 

Vidoc ,Piagno ed io andiamo ad Agna, una riserva di a caccia, a circa dieci  

chilometri da casa. Piagno col fucile in mano ed io con Vidoc ci avviamo per i 

campi. Come se fossi un giudice che valuta il lavoro del cane immagino di 

leggere lo standard di razza : 

ANDATURA   galoppo energico, composto e continuo, con rapido susseguirsi di 

falcate raccolte e scattanti come si addice ad un brevilineo. Nel complesso un 

insieme di movimenti briosi e spumeggianti . 

PORTAMENTO DI TESTA :  testa portata alta, al di sopra della linea dorsale. 

Mobile nel vento per svolgere un’adeguata azione esplorativa. 

Vidoc è un buon cane,che macina il terreno galoppando nei campi di erba 

medica, colza e stoppie di grano e mais. Tiene la testa quasi sempre parallela 

al corpo, avido nel cercare gli odori della selvaggina. Ad un tratto Vidoc se ne 

va per conto suo verso un boschetto a più di 100 m. di distanza e si ferma di 

colpo. 

 

Nello standard è scritto: 

CERCA : la cerca dovrà adeguarsi alla natura del terreno estendendo o 

restringendo il raggio d’azione per svolgere un lavoro utile. Dovrà essere avida, 

continua ed attenta. 
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 FERMA : ferma di scatto o dopo rapido e deciso accertamento in posizione 

eretta. Quando invece si trova a ridosso del selvatico la ferma è fulminea ed in 

qualunque posizione, con lo sguardo rivolto alla sorgente di emanazione. 

 

Piagno ed io ci avviciniamo piano piano, il cane resta immobile per due o tre 

minuti, poi fa due passi e si ferma di nuovo. Il fagiano si alza e vola verso i 

campi. 

Piagno imbraccia il fucile e spara. Il fagiano cade a terra e Vidoc corre verso 

di lui, lo prende in bocca e…….. lo sputa! 

 

Giudizio finale 

Vidoc è un cane molto valido che corre, cerca, ferma ma che ancora deve 

imparare a riportare. 
 

Antonio 

 

Ferma tipica di breton. 
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Due di Noi !: Adriano & Giancarlo 

Adriano:  2 maggio del 2008 

 

 

 

 

 

Alle ore 12.20 sono stato investito da una moto non ricordo nulla 

dell’incidente. La moglie mi racconta: sono stato ricoverato in ospedale 

nel reparto neurologia per trauma cranico e varie contusioni.  

Il 16 maggio sono peggiorato e sono stato operato per una emorragia 

celebrale da compressione. Dal dottore Pavesi Giacomo. Dopo una 

settimana di rianimazione sono ritornato in reparto migliorando 

lentamente.  

Il 3 giugno mi hanno portato in riabilitazione a Conselve e lì pian 

pianino ho cominciato a ricordare  e rendermi conto di non riuscire a 

parlare bene, chiamavo Mamma a Vittorina e non riuscivo a dire l 

nome dei miei figli.  

La fine di Giugno sono venuto a casa continuando la riabilitazione ogni 

mattina. Vittorina mi portava all’ospedale ho avuto dalla famiglia tanto 

aiuto, specialmente dalle nipotine mi avevano fatto due cartelloni uno 

con alfabeto e una con i numeri, con tanto lavoro e impegno sono 

arrivato a oggi, sono abbastanza contento di come sono spero di 

migliorare ancora continuando a impegnarmi.  

 

 

Adriano Pecchielan 
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“Io voglio”  

 

Buon giorno,... vorrei presentarmi a chi non mi con osce 
in particolare agli abituali frequentatori/iscritti  
dell'A.IT.A. di Padova: 
... è la sera del nove (9) settembre 2008 ... due g iorni 
dopo il mio 49° compleanno, torno dal lavoro (ero i n 
quel momento responsabile dei Sistemi di 
Pagamento...bonifici, stipendi, pensioni, carte di 
credito, assegni, effetti, deleghe... di un importa nte 
Gruppo Bancario) alle ore 20.00 circa. 
Alle ore 20.20 circa mi metto a tavola, ... un minu to 
dopo, senza percepire alcun dolore, ...avverto un s enso 
di nausea unita ad una sensazione di "pienezza" 
cerebrale. 
Mi sono alzato in piedi ... ho detto alla mia ex-
compagna di chiamare il "118"... intanto sentivo un  
formicolio alle braccia ed alle gambe ... 
successivamente mi sono seduto sul divano di casa. 
Dopo pochissimo tempo è giunta l'autoambulanza, la quale 
mi ha portato, in regime di "codice rosso" al Pront o 
Soccorso dell'Ospedale di Padova (...non ho mai per so 
conoscenza). 
Qui, dopo la TAC mi è stato diagnosticato un ICTUS 
EMORRAGICO CEREBELLARE (...non cerebrale...)causato  da 
un angioma cavernoso congenito unito ad uno sbalzo di 
pressione, così dopo alcuni giorni di "Terapia 
Intensiva" ho iniziato, causa i miei problemi di 
equilibrio, coordinazione e linguaggio il percorso 
riabilitativo. 
Ho frequentato ed ancora frequento cicli di terapia  
(...soprattutto logopedia e fisioterapia) presso Vi lla 
Valmarana (Noventa Padovana), Padovamed (Villafranc a 
Padovana), Centro Medico di Fisioterapia (...via 
Scrovegni, Padova). 
Sono stato ricoverato presso le strutture ospedalie re di 
Conselve (due mesi)e San Camillo - Lido di Venezia 
(sei+due mesi). 
In pratica sono ancora giornalmente/settimanalmente  
impegnato dal lunedì al venerdì... ma io voglio 
risultati costanti e continui...questo è l'importan te. 

...Giancarlo Conte...  
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C’entra o no? 

Per ogni griglia individua quali elementi vi appartengono ed elimina le parole 
che non c’entrano.  

NOMI PROPRI DI PERSONE: 

ANNA CIELO VITO LETTO 

LIBRO ANTONIO CLELIA PIETRO  

PAOLO  PENNA  CINZIA SARA  

 

STRUMENTI PER SCRIVERE: 

PENNA PENNARELLO CESTINO GESSO 

CARTOLAIO AUTOMOBILE PASTELLO TELEFONO 

MATITA INCHIOSTRO TASTIERA TELECOMANDO 

 

ALBERI:        

PINO OLIVO  BACIO PESCO 

FIAMMA CAMICIA MELO ARANCIO 

FICO UOVA ABETE  PERO 

 

Scegli 1 parola per ogni griglia e prova ad inventare una frase in cui vi 

siano tutte e tre. 

------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------- 

Giochi ed enigmistica 
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Parola & disegno 

Completa il primo cruciverba con le giuste vocali per ogni parola. 

 

 

 

 

 

 

 

E ora completa il cruciverba con le consonanti. 

T  P  

D                                     D  

C  N  

M  N  

L  P  

L  N  

 E   E    

  A  A    

 A   E   O 

 O  A     

 U O  O    

 I  O     
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Trovaci ! 

Barra la parola e il numero indicati ogni volta che la trovi in questo 

marasma. Cerca di andare in ordine, da sinistra a destra, riga per riga. 

 

PINO 8 6 

 

 

M J 3 4 P I N O 6 @ ? 8 H 0 8 # N 8 6 R @ 9 6 4 G 8 6 § G

S H P I N O 7 4 5 8 L I N O O 8 9 6 5 @ ? 7 8 6 1 C I N P S  

F D T S 5 6 7 4 P I N O 3 2 9 8 6 P G I N O 8 6 C T I N O ò

# € 4 % 6 9 8 6 & N D ! 2 N 8 6 Y @ G D § = R E P I N O

D S 8 6 A 7 6 C I N A $ 7 G A B E T E 4 D 6 7 V A P I N O 2

0 P I N 8 6 O Ç p L E P I N O Q E A @ = 8 6 % L 6 5 # V F

0 8 $ 0 5 8 6 % V I N O P I N O @ M 7 6 1 4 H F W 7 5 2

@ G F S W P I N I = B D 7 3 8 6 B I P I N O B A 2 F B , O P

9 8 6 D $ L A N A 9 5 3 C D 5 B P I G N A 8 4 F 2 Z @ 3 A

P R I M O 8 6 F H G E R w A D S F G H G O @ K U Y T P N

# 7 6 6 8 F R P M E 0 8 B G D 8 6 @ J F T 9 7 P I N O S T

1 B Y R C 3 6 & G G H N M A N I & G P 0 8 6 V S E R A T 1  
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Da una scatola all’altra! 
Sposta gli oggetti da una scatola all’altra seguendo le regole scritte sopra 

ciascuna scatola: solo un oggetto arriverà in fondo. 

 

 

 

 

  

 

 

 

  

Elicottero Libro      Forbice 

Pallone Cravatta Aratro 

Bottiglia Lattina Coltello 

Sapone Guanti 

Passano solo gli 
oggetti di 
metallo 

Passano solo gli 
oggetti il cui  

nome inizia per 
vocale 

Passano solo gli 
oggetti che 

volano 

È rimasto 

…………………………………
………… 
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A ognuno il suo nome! 

Collega ogni elemento al suo nome proprio. 

stato   Inter 

burattino   Monte Bianco 

squadra   Milano 

monte   Marte 

fiume   Francia 

città   Pinocchio 

pianeta   Tevere 

 

Domande lampo 

Prova a rispondere a questi quiz il più velocemente possibile e poi falli ai 
tuoi amici o familiari.  

 

Un pastore ha diciannove pecore. Gli muoiono 

tutte meno nove. Quante pecore gli restano?  
 

Se da un cesto con quindici mele ne togli 

quattro, quante ne hai? 

 

 

Sono quattro sorelle: quando una arriva, l’altra 

se ne và. Sai dirne il nome?  



 Volontari Veneti AITA onlus- N. 11, Sett.-Ott. 2011 

 

 

24 

Il prezzo è giusto 

Osserva i prodotti e scegli tra le tre alternative il prezzo giusto. 

Televisione 

 

 

□ € 1,20 

□ € 1200 

□ € 59 

Bicicletta 
 

□ € 2,50 

□ € 30,00 

□ € 350,00 

 

Automobile 

 

 

□ € 20,00 

□ € 100,00 

□ € 150000,00 

Frullatore 

 

 

□ € 8,50 

□ € 2000 

□ € 89 

Pasta 

 

 

□ € 0,88 

□ € 5,00 

□ € 16,50 

 Yogurt 

 

 

□ € 10,00 

□ € 7,80 

□ € 1,20 

 

 

Ora metti i prodotti dal più costoso al più economico. 

1. _____________________________ 

2. _____________________________ 

3. _____________________________ 

4. _____________________________ 

5. _____________________________ 

6. _____________________________ 
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Allo specchio! 

Prova a ricopiare la figura come se la linea rossa fosse uno specchio. Tutto ciò 

che è disegnato verso l’alto devi disegnarlo verso il basso e viceversa.  

                           
                           
                           
                           
                           
                           
                           
                           
                           
                           
                           
                           
                           
                           
                           
                           
 

Coppie di oggetti 

Ogni oggetto nella riga in alto si lega a uno della riga in basso. Collegale! 
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Il cruciverba 

 

 

ORIZZONTALI: 1.Relativo alla milza – 8.Verbo di cospiratori – 9. Mandare sul 

lastrico – 11.Tentò di volare con ali di cera – 12.Sigla di Verona – 13. Elenco 

professionale – 14.Segue il bis nelle numerazioni – 15.Il nome di Teocoli – 

16.Il cinema…non sonoro – 17.Un po’ di umidità – 18. Città austriaca –  

19.Fa parte dell’armo – 21. Libero…se si può scegliere. 

 

VERTICALI: 1.Riga multicolore – 2.Anna famosa attrice teatrale – 3.Catino su 

un treppiede – 4.Principe arabo – 5.Pisolo o Mammolo – 6. Fa perdere il 

controllo – 7. Per gli Etruschi era Caere – 10.Sbagliato...come un modo di 

giudicare – 14.Una dinastia inglese – 16. L’attore Damon – 18.Mantelli 

equini – 20.Iniziali di Boldi. 
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 La fotografia 

La signora Agata oggi ha deciso di rimettere ordine nel cassetto del suo 

comodino. Ha l’abitudine di conservare un po’ di tutto lì dentro, ma ormai c’è 

troppo disordine. Rovescia il contenuto sul letto e incomincia a dividere le 

cose da tenere da quelle da eliminare. A destra mette la sua corona del rosario 

a cui è molto affezionata perché è un regalo di sua madre: è un bell’oggetto in 

argento con i grani in madreperla compagna di tanti momenti difficili, poi c’è il 

santino di S. Antonio che ha preso a Padova, a sinistra un fazzolettino di carta 

ormai da buttare e un vecchio bottone. Infine sotto ad altri oggetti salta fuori 

una fotografia un po’ ingiallita. Agata la guarda  e si commuove: è una vecchia 

foto di quando lei e suo marito si sono fidanzati. Che bei momenti sono stati 

quelli, quel giorno erano andati a Venezia in gita con il parroco e nel 

pomeriggio lui si era dichiarato, Nella foto di gruppo, vicino a lei, c’era il suo 

Luigi che di nascosto la tiene per mano. Chiama il marito e insieme ricordano 

gli amici, qualcuno purtroppo non c’è più, altri si sono trasferiti. Anche Luigi si 

commuove ripensando a quel momento emozionante quando avevano tutta la 

vita davanti ed erano pieni di speranze. 

 

 

Rispondi alle seguenti domande sul testo:  

1 Che cosa ha deciso di fare oggi la sig.ra Agata? ………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

2 Dove mette le cose da conservare? …………………………………………………………………………. 

3 Chi le ha regalato il Rosario e come è fatto? ……………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………....................... 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 
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4 Quali sono le cose che vuole buttare via? …………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

5 Cosa trova sotto gli altri oggetti? ……………………………………………………………………………… 

6 Perché Agata si commuove? …………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

7 Dove erano andati in gita? ………………………………………………………………………………………. 

8 Che cosa facevano di nascosto mentre li fotografavano? …………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

9 Di cosa parlano lei e il marito mentre guardano la fotografia? …………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Dopo aver letto il brano prova a disegnare il contenuto del cassetto mettendo a 
destra e sinistra gli oggetti come ha fatto Agata. E scrivi negli spazi sotto gli 
oggetti disegnati.  

Oggetti da buttare Oggetti da tenere 
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Parole & Parole: Scegli la parola giusta e poi ricopiala a fianco.  

 

 

GELATO 
 

 

PANINO 
 

 

 

CANI 
 

 

DADI 
 

 

 

RANA 
 

 

CASA 
 

 

MANO  

BOCCA  

BIRRA  

 

LIBRO  

PESCE  

LUPO  



 Volontari Veneti AITA onlus- N. 11, Sett.-Ott. 2011 

 

 

30 

Memory 

Nella pagina seguente ci sono i volti di 9 personaggi famosi. 

Ritagliali e attaccali ad un cartoncino. Nel prossimo numero ci 

saranno gli stessi 9 personaggi così potrai poi giocare a 

Memory con i tuoi familiari, amici o nipoti.  

Come si gioca a Memory? Mischia tutte le tessere che hai e 

disponile sul tavolo sparse, con la faccia dove c’è la foto rivolta 

verso il tavolo. A turno ogni giocatore gira due carte. Se le 

carte rappresentano lo stesso personaggio, il giocatore le 

conquista e le mette da parte. In questo caso sarà lui a poter 

giocare nuovamente. In caso le due foto siano diverse, si 

mettono nuovamente girate verso il basso e tocca 

all’avversario. Lo scopo naturalmente è ricordare la posizione 

dei personaggi nel tavolo così da poter conquistare più coppie 

possibile. Vince chi trova più coppie. 

Naturalmente come esercizio per il nostro linguaggio, si può 

provare a dire e/o a chiedere il nome del personaggio o altre 

informazioni (italiano/straniero, professione, età, aspetto 

esteriore, televisione/cinema,…).  

Perciò… buon divertimento!!! 



 Volontari Veneti AITA onlus- N. 11, Sett.-Ott. 2011 

 

 

31 
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San Valentino 

La festa dell’amore: per la persona che ti sta a fianco, per i figli, per i nipoti, per 

un amico. Scrivi una frase per ricordargli quanto è importante per te.  

Bastano poche parole o un semplice disegno…è il contenuto che conta.  
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Le ricette di Gennaio & Febbraio 

CIAMBELLE GORGONZOLA E NOCI 

Ingredienti: 

● 100 gr yogurt bianco 

● 250 ml latte 

● 1 cucchiaino colmo di sale 

● 1 pizzico di pepe 

● 2 uova 

● 450 gr di farina bianca 

● 1 busta lievito in polvere (lievito 

pizzaiolo paneangeli) 

● 80 gr burro sciolto 

● 150 gr. gorgonzola tagliato a pezzi 

● 75 gr noci tritate grossolanamente 

● 50 gr. pecorino a scaglie grosse 

Preparazione:  

→ In una terrina mescolare yogurt, latte, sale, pepe e uova.  

→ Unire a cucchiaiate la farina e il lievito setacciati.  

→ Aggiungere il burro e amalgamare il tutto, finchè non si ottiene un 

impasto liscio e omogeneo. 

→ Unire il gorgonzola e le noci, cercando di non lavorare troppo l’impasto. 

Mettere la pasta ottenuta in uno stampo a ciambella imburrato e infarinato. 

→ Cuocere per 45-50 minuti nella parte inferiore del forno preriscaldato 

(elettrico e gas: 180° /ventilato: 160°). 

→ Cospargere la ciambella di pecorino e rimettere nel forno per 2 minuti 

per dorare il formaggio.  
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TORTA GRECA 

 

Ingredienti :  

● gr. 200 Zucchero 

● gr. 250 Farina 

● gr. 200 Burro 

● gr. 150 Amaretti 

● gr. 100 Mandorle spelate 

● n. 4 uova, lievito, sale 

 

Preparazione:  

→ Battere le uova, aggiungere mescolando lo zucchero e la farina. 

→ Tritare finemente gli amaretti e le mandorle.  

→ Sciogliere il burro e unirlo assieme al sale, il lievito agli altri ingredienti. 

→ Mescolare bene. Infornare a forno già caldi a 180/200°C per 45 minuti. 

 

Giuliano e Nicla  
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C’entra o no?  

-Nomi propri: Anna, Paolo, Antonio, Vito, Clelia, Cinzia, 
Pietro, Sara 
-Strumenti per scrivere: penna, matita, pennarello, 
inchiostro, pastello, tastiera, gesso 
-Alberi: pino, olivo, pesco, melo, arancio, fico, abete, pero. 
 

Parola e disegno 

Topo, dadi, cane, mano, lupo, luna. 
Dente, spada, cammello, foca, fuoco, filo. 
 

Da una scatola all’altra: Elicottero 
 

A ognuno il suo nome 

Stato Francia; burattino Pinocchio, squadra Inter, monte 
Bianco, fiume Tevere, città Milano, pianeta Marte  
 
La fotografia 
Da tenere: Corona rosario, Santino S.Antonio, Fotografia. 
Da buttare: Fazzoletto, Bottone vecchio. 
 

Domande lampo: 1)Rimangono 9. 2)Anche se le sposti ne 
hai sempre 15. 3)Ieri, oggi, domani, dopodomani. 

 
 
Il prezzo è giusto 
1.Pasta 0,88 € 
2.Yogurt 1,20 €  
3.Frullatore 89 €  
4.Bicicletta 350 €  
5.Televisione 1200 € 
6.Automobile 150000 € 
 
 
 
Cruciverba 

 
 
 

Volontari Veneti  A.IT.A. - onlus 
Via Magenta, 4 -  35138 Padova – Seg.  Tel. 3490081700 - 3480314045      

e-mail : mariarosa.zulato@gmail.com       P.IVA 0334940288 

Mandate le vostre idee per il giornalino a 
Mariarosa, Emma, Gesuino o Alice! Vi lascio la 

mail di Alice: alice.ferra@hotmail.it 

emma.martin.dyvz@alice.it 
 

Materiale parzialmente tratto da: 
● www.ansa.it; 
● www.senteacher.org 
● www.google.com 
● Diario di bordo, UMR e UGC 
Ferrara, 2003 
 

Le Soluzioni 

Hanno contribuito a questa uscita: E. Martin, M. & A. 
Zulato, A. Ferrarese, Sign.a Zarbin e Bressan, Giuliano e 
Nicla, A.Pecchielan, G. Conte, A. Mangione (Puglia). Scusate 
se abbiamo dimenticato qualcuno.  
Redazione: Alice Ferrarese 


